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DOMENICA VOTA COSI 

Tutti i democratici impegnati per confermare una conquista di libertà 

Nelle fabbriche e nelle università 
imponente mobilitazione per il NO 

Prese di posizione di centinaia di consigli di fabbrica del Lazio, della Lombardia, dell'Emilia - 9.000 firme raccolte 
all'ateneo di Firenze - Appelli di 50 funzionari della Coldiretti e di 500 ricercatori e impiegati dell'Istituto di Sanità 
Annuncio a pagamento di magistrati, professionisti, intellettuali divorzisti sul quotidiano messinese di destra 

Votele che sia abrogata la legge 1" dicembre 1970. n. 898. 

"Disciplina àei casi di scioglimento del matrimonio„? 
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• Per confermare una legge giusta, che in tre anni 
ha sanato difficili situazioni familiari 

• Per far fallire il tentativo eversivo dei fascisti e 
della destra 

• Per difendere insieme al diritto civile del divorzio 
le conquiste democratiche e di libertà 

VOTA NO 

L'incalzare di appelli, do
cumenti, prese di posizione 
per il NO all'abolizione del 
divorzio da parte di gruppi 
assai folti di intellettuali e 
lavoratori, enti locali, comu
nità cattoliche ecc., docu
menta anche in queste ulti
me ore di campagna eletto
rale della grande mobilita
zione democratica e popola
re per un voto di libertà. 

COLDIRETTI cinquanta fun. 
zionari e impiegati della Fé-
dermutue e della mutua Col-
diretti di Roma hanno sot
toscritto una ferma dichia
razione in difesa della leg
ge Fortuna-Baslini che è 
« una conquista di civiltà ». 
L'indissolubilità, aggiungono, 
«è una Questione di coscien
za individuale che non può 
essere imposta, soprattutto 
ai non credenti e ai seguaci 
di altre fedi senza la rinun
cia dello Stato italiano ai 
principi generali dell'autono
mia e della laicità». . 

UN ANNUNCIO PER IL f N 0 ' 
A Messina, oltre 170 tra ma
gistrati, professionisti, uomi
ni e donne di cultura hanno 
sottoscritto e fatto pubblica
re sotto forma di inserzione 
a pagamento sulla Gazzetta 

del Sud ' (il foglio di destra 
dell'industriale Bonino) un 
appello per 11 NO. «Il con-
franto — vi si legge —, è tra 
due opposte concezioni: da 
una parte la coscienza dei 
propri diritti e della capaci
tà di esercitarli Uberamente, 
dall'altra l'intolleranza e il 
disconoscimento di alcuni 
fondamentali diritti di liber
tà». 

ISTITUTO S A N I T À ' ^ dlpen. 
denti su 806 dell'Istituto su
periore dì Sanità hanno fir-

• mato un appello per il NO 
lanciato da un gruppo di di
rigenti, capo-laboratorio, ri
cercatori. « Votando NO — 
vi si legge — daremo una ri
sposta democratica a quelle 
forze reazionarie e fasciste 
che hanno imposto il refe
rendum sul divorzio per bloc
care ogni progresso sociale e 
civile del nostro Paese per 
raggiungere obbiettivi che 
nulla hanno a che vedere 
con la difesa dell'unità del
le famiglie». 

ADN-KRONOS ^ nel 
mondo giornalistico si mol
tiplicano le prese di posizio
ne. Ieri è stata la volta del 
redattori e poligrafici della 
agenzia « Adn-Kronos » che 

La propaganda antidivorzista all'ultimo traguardo della volgarità 

MENZOGNE IN PROSA E IN VERSI 
Pedagogia alla rovescia davanti alle scuole - Gli « abusi del sesso » in un volantino anonimo - « Mamma, mormora 
la piccina... » - Un altro insulto alle donne siciliane - Quando « falso crea falso » - Il referendum come la cometa 

Le menzogne, i falsi più 
spudorati, la superstizione e 
i ricatti sono le armi con le 
quali i « crociati » hanno por
tato avanti fino alla fine la 
loro campagna antidivorzi
sta. Fanfani, che prometteva 
« civile informazione », ha 
scelto la strada indicala dai 
promotori del referendum, i 
clericali faziosi e i fascisti. 
Così, mentre dalla parte dei 
« no » stanno gli argomenti a 
favore di una legge dello Sta
to — sottoscritti anche da 
personalità del mondo cultu
rale e sindacale cattolico — 
dall'altra parte si scatenano 
le infamie e i pregiudizi del
l'oscurantismo più retrivo e 
del clericalismo più arcaico. 

* * • 
Ai tanti volantini in versi' 

dei giorni scorsi, se ne aggiun
ge uno che è stato distribuito 
davanti alle scuole di Roma. 
Dice: a Padre e madre divor
ziati / dei figliol si son fre
gati». Una sintesi a poetica» 
delle rozze bugie propalate in 
altre forme anche sulle co
lonne del Popolo. Lo scopo è 
infatti lo stesso: colpire, co
sti quel che costi, una legge 
che è l'unica a garantire ai 
figli di una famiglia ormai 
divisa l'assistenza e le cure 
dei genitori. Tanto è vero che 
al posto della prosa degli ar
ticoli della legge, (mai fatti 
conoscere dagli antidivorzi
sti) questo tipo di propaganda 
gioca perfino su due righe di 
volgarità in versi. E li distri
buiscono davanti alle scuole, 
per dimostrare una volta di 
più di quale pedagogia sono 
capaci i falsi difensori della 
famiglia e dei figli. 

Altro volantino, altro im
pasto di volgarità. Trascri
viamolo: vili divorzo non è 
umanità, ma una comoda ma
schera di legalità e di giu
stizia che salva la faccia al
la corruzione borghese men
tre allarga la strada agli a-
busi del sesso che riducono 
l'uomo ad • un mestolo e la 
donna a un mastello. Nel mo
mento solenne del referen
dum, dall'alto del tuo pote
re sovrano aboliscilo». Qui 
la « comoda maschera » del
l'anonimato copre una men
talità di fascista e un'imma
ginazione da sporcaccione: 
l'una serve per attentare al
la democrazia, l'altra all'uni
tà della famiglia. 

• • • 
Alcuni foglietti, anch'essi 

anonimi, utilizzano nientedi
meno Gesù Cristo, come se 
fosse un galoppino elettora

le di Gabrio Lombardi. Uno 
afferma lapidariamente: « Cri
sto si è pronunciato contro 
il divorzio ». Un altro aggiun
ge: «Cristo ha abolito il di
vorzio: smetti di andare al
la messa se non hai il co
raggio di abolirlo anche tu». 
Il terrorismo religioso va per 
le spicce: gli insegnamenti 
della storia, della morate, 
della teologia e dello stesso 
Concilio sono solo d'impaccio 

Il vescovo di Patti ha ade
rito alla « crociata » in stret
ta sintonia con i comitati an
tidivorzisti, cedendo alla ten
tazione di ricreare climi da 
«mostre dell'aldilà». Il pre
lato. indicendo la settimana di 
culto della « Madonna di Tin-
dari » ha permesso infatti un 
vero e proprio raid elettorale 
del simulacro attraverso tutti 
i paesi dei Nebrodi. I comi
tati antidivorzisti a loro vol
ta hanno provveduto alle ac
coglienze al vescovo, organiz
zando con gli altoparlanti 
«appelli ai cristiani» inter
vallati dal motivo della vec
chia canzone « Mamma, mor
mora la piccina... ». 

Se le donne siciliane ricor
dassero che la canzone prose
guiva «...mamma none compri 
mai balocchi, mamma tu com
pri soltanto profumi per 
teeee », potrebbero misurare 
meglio l'insulto che si fa ai 
loro sacrifici, alla loro fati
ca e alla loro intelligenza, pa
ri a quello infame lanciato 
in S'ciUa dall'on. Fanfani, 
quando ha detto ai suoi ascol
tatori. che. restando la legge 
sul divorzio. « magari vostra 
moglie vi lascerà per scappare 
con qualche ragazzina». 

• * • 

Era falso il manifesto di 
Gabrio Lombardi e del suo 
comitato per il referendum 
sulla donna abbandonata e 
sui suoi quattro figli rimasti, 
a sentir loro, con trentamila 
lire al mese. La donna non è 

. abbandonata, i quattro bam
bini non sono i suoi, lei — 
che si chiama Michela Ber
tolino, abita ad Abbiategras-
so e lavora in fabbrica — 
il 12 maggio roterà NO. Il 
falso è stato clamorosamente 
smascherato dall'Unità di ieri. 

Se tanto mi dà tanto, che 
cosa si può pensare di un 
altro parto della fantasia di 
Lombardi? Si tratta di un 
pieahevole «a fumetti* che 
tenta di rispondere alla ve
rità appunto con una sfilza di 
fumose bugie. Il foglio insi
ste spudoratamente — mal
grado la smentita sia venuta 

da illustri giuristi, anche cat
tolici, dai giudici che hanno 
applicato la legge, perfino 
dalla Corte di Cassazione — 
sul divorzio imposto sfa alla 
moglie che ai figli. 

Infine il pieghevole a fu
metti, non avendo molti argo
menti per il presente, si proiet
ta sul futuro affermando che 
il divorzio sarebbe « come 
una bomba a scoppio ritarda
to». Insomma, di nuovo l'al
larme ingiustificato con il so
lito motivo del a divorzio crea 
divorzio». Di bombe non ce 
ne intendiamo come invece 
se ne intendono gli amici di 
Gabrio Lombardi. Ma quan
to a slogan, la proposta al 
comitato è di aggiornarlo 
per l'ultimo giorno in «falso 
crea falso» a conclusione de
gna di una campagna in
degna. 

• • • 
Infilata la china dell'irra

zionale, c'è chi non si ferma 
più. Coloro che hanno tanto 
parlato di «confronto civi
le » si trovano accanto per
sonaggi che stampano mani
festini di questo tenore: 
«Dunque, cotesto refer si fa-

. rà, Evviva! • E' un'occasione 
concreta, bruciante, solennis-
sima che da milleseicento an
ni non si presentava più, co
me le comete che passano 
ogni migliaio di anni». 

Risparmiamo alcuni brani 
deliranti e giungiamo all'aph 
pello finale: «Voi, in parti
colare, sorelle, che siete, co
me donne, le eterne abbin
dolate anche in questa bat
taglia con la ipocrisia dell'e
mancipazione, andate alle ur
ne con il vostro vestito più 
bello, che non è il manicotto 
goffo e postribolare... La pa
drona di casa di cento e cen
to città, paesi e paeselli d'I
talia, che farebbe? Maria va 
alle urne, per affermare, per 
carezzare ancora una volta 
le calpestate parole di suo fi
glio. Non si intende di poli
tica, ma non teme neppure 
la politica, quando si tratta 
di mettere il piede sulle or
me di Lui, e di mettere la 
mano nella mano di Lui per 
segnare il sì all'abolizione di 
ciò che Lui ha abolito». 

Gedda ha dato il là dicendo 
che il divorzio è «l'anticame
ra del lupanare», un suo se
guace ha raccolto l'indicazio
ne per mescolare in un so
lo immondo calderone, le don
ne italiane, le leggi e i diritti 
civili con il postribolo. Il cer
chio delle porcherie si chiu
de, ma su di loro. 

Con la legge sul divorzio 
più tutela anche in caso di 

scioglimento ecclesiastico 
Alcune sentenze affermano che, anche quando 
il matrimonio è sciolto dai tribunali canonici, si 
devono applicare le garanzie previste dalla legge 
Fortuna-Baslini a favore del coniuge più debole 

La legge sul divorzio, 
che 1 promotori del refe
rendum vorrebbero abolire 
con il voto del 12-13 mag
gio, non solo ha portato 
grande beneficio di tutela 
in caso di irreparabile rot
tura del matrimonio, al 
coniuge più debole (in ge
nere la donna) e ai figli. 
ma anche al coniuge più 
debole colpito da una sen
tenza di scioglimento de
cretata da un tribunale 
ecclesiastico. Infatti da 
quando — tre anni fa — 
la legge sul divorzio è sta
ta introdotta nel nostro 
Paese, I tribunali italiani 
stanno concedendo asse
gni periodici anche a chi 
rimane vittima di uno scio
glimento ecclesiastico del 
matrimonio. 

La legge sul divorzio av
vantaggia in definitiva 
anche il coniuge più de
bole che sia parte in un 
giudizio ecclesiastico. 

Citiamo ad esempio la 
sentenza emessa il 28 set
tembre 1971 dal Tribunale 
di Napoli, presidente Per-
rella, est. Di Giovanni: es
sa afferma che « costituen
do la non consumazione 
del matrimonio uno dei 
casi in cui il nostro ordi
namento ammette il divor
zio, la norma che discipli
na l'assegno periodico a 
favore di uno dei coniugi 
può essere applicata per 
analogia anche ai matri
moni sciolti per dispensa 
pontificia dal rato e non 
consumato ». 

Altro punto della sen
tenza è il seguente: «L'at
tribuzione di un assegno 
al coniuge di un matrimo
nio sciolto per dispensa 
pontificia da rato e non 
consumato non può essere 
disposta quando la dispen

sa sia stata concessa pri
ma dell'entrata in vigore 
della legge sul divorzio ». 

Ed ecco un'altra senten
za emessa dal tribunale 
di Bologna 11 16 aprile '73, 
presidente Di Marco, e-
stensore Insolera: Nella 
ipotesi di intervenuta di
spensa da matrimonio ra
to e non consumato, può 
riconoscersi al coniuge, 
per analogia, il diritto al
l'assegno periodico previ
sto dalla legge sul divor
zio. La dispensa del ma
trimonio rato e non con
sumato costituisce un ca
so di scioglimento e non 
di annullamento e quindi 
per tutti gli effetti civili 
e religiosi ha efficacia ex 
nunc. cioè dalla data del 
rescritto pontificio che la 
concede. 

Più oltre la sentenza af
ferma che l'obbligo — con
tenuto nella legge sul di
vorzio — per uno dei co
niugi di somministrare a 
favore dell'altro periodi
camente un assegno in 
proporzione alle proprie 
sostanze e ai propri red
diti costituisce un princi
pio nuovo che entra nello 
ordinamento giuridico del
lo Stato—, principio ispi
rato a finalità altamente 
morali e sociali e con il 
quale si è inteso evitare 
che la cessazione del rap
porto matrimoniale deter
mini in uno dei coniugi 
condizioni di disagio eco
nomico, che aggraverebbe
ro le conseguenze già di 
per sé dolorose del falli
mento dell'unione coniu
gale, 

Mantenere in vigore la 
legge sul divorzio, votando 
NO il 12 maggio è quindi 
vantaggioso anche da que
sto punto di vista. 

si dichiarano «convinti del 
valore e dell'efficacia socia
le della legge sul divorzio 
per risolvere situazioni fami
liari definitivamente compro
messe e la cui esistenza non 
è compatibile con la conce-
zione di una società moder
na e evoluta ». 

IUMUNI U n ordine d e i gior. 
no che Invita a votare NO 
è stato approvato dal Consi
glio comunale di S. Dona 
del Piave, nel Veneto. L'ap
provazione dell'odg è potuta 
avvenire - grazie all'astensio
ne di una parte dei consi
glieri DC tra cui uno del fir
matari dell'appello dei cat
tolici democratici. A Gela un 
vasto schieramento unitario 
ha promosso una manifesta
zione unitaria contro l'abro
gazione del divorzio alla qua
le hanno preso parte PCI, 
PSI, PLI, PSDI, PRI e CCdL. 
Analoghe iniziative, sempre 
in provincia di Caltaniset
ta, a Butera e a Niscemi. 

NELLE FABBRICHE z m de. 
legati del Consiglio di fabbri
ca delle acciaierie di Terni 
hanno approvato e diffuso un 
documento per il NO in cui 
si sottolinea il pericolo per 
le libertà democratiche rap
presentato dall'offensiva an
tidivorzista della destra. Nel 
campo dell'istruzione profes
sionale è da registrare anche 
l'appello di 35 dipendenti su 
43 dell'ente gestito dalle A-
CLI in cui è detto che «vo
tare NO è il solo modo di 
manifestare rispetto per le 
libertà e i diritti di tutti 1 
cittadini ». 

Massiccio 1 ' impegno nelle 
fabbriche di Roma e del La
zio. Appello per il NO di 
800 operaie delPAutovox, di 
diciotto aziende chimiche, di 
tredici consigli di fabbrica 
della Salaria, di settantanove 
consigli di fabbrica (compresi 
quelli dei centri FIAT e della 
SNIA-Viscosa), di ventuno 
fabbriche di Pomezia che 
occupano cinquemila operai. 
In Lombardia, accanto alle 
prese di posizione per il NO 
(consigli di fabbrica della 
Falk, della OM-PIAT, della Pi
relli, del gruppo Seimart, La-
gomarsino, Autelco, Rosier, 
ICAR, ecc.), ampie iniziative 
per spiegare il perché della 
necessità della difesa del di
vorzio. • Tra le iniziative di 
maggiore interesse in questo 
senso, quelle dei consigli di 
fabbrica della SIT-Siemens, 
della Rotocalcografica Interna
zionale, del personale della 
Rusconi - distribuzione, del 
gruppo Siemens, di 274 dele
gati dell'Alfa Romeo. Appello 
ai cremonesi di un folto 
gruppo di lavoratori e diri
genti della Federazione sinda
cale unitaria. A Torino docu
menti del Consiglio della Pi-
ninfarina, del personale della 
Provincia e della Lancia; a 
Bolzano dei lavoratori delle 
Acciaierie; a Parma dei di
pendenti dei grandi magazzi
ni; a Reggio Emilia dei con
sigli di tutte le maggiori fab
briche; nel Veneto di un altro 
gruppo di consigli. 

UNIVERSITÀ': I n H n d _ 
to reso pubblico nei giorni 
scorsi, 48 docenti della facol
tà di magistero della Univer
sità di Bologna a sentono il 
dovere di affermare pubblica
mente il proprio impegno con
tro l'abrogazione del divor
zio ». I firmatari et vedono in
fatti in questo referendum 
abrogativo il tentativo di sot
trarre al paese quelle fonda
mentali conquiste di laicità, 
di libertà e di tolleranza che 
sono proprie di una società 
civile. Contro tale operazione 
pericolosa per lo sviluppo del
la democrazia in Italia, riten
gono di dover esprimere con 
il loro NO un voto di difesa 
dalle minacce convergenti 
delle forze reazionarie». 
• A Trieste è stato reso noto 
un secondo elenco di docen
ti universitari che hanno 
sottoscritto l'appello per il 
NO. Si tratta di 65 docenti; 
l'elenco si apre con il nome 
del direttore del Centro in
ternazionale di fisica teori
ca di Miramare, prof. Bu
dini. A Firenze, l'appello lan
ciato dal comitato universi
tario per il NO è stato sotto
scritto in tre giorni da oltre 
novemila tra docenti, uni
versitari e personale non in
segnante. 

CATTOLICI DEMOCRATICI: 
Nuovi significativi episodi di 
condanna e di rifiuto delle 
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gravi posizioni oltranziste 
espresse da una parte del 
clero: a Ragusa, cinquanta 
cattolici hanno • firmato una 
lettera aperta indirizzata al 
vescovo della diocesi di Noto, 
monsignor Salvatore Nlcolosi, 
responsabile di una zona dove 
una parte del clero si è get
tata a corpo morto nella cro
ciata antidivorzista. Il docu
mento, in calce al quale van
no aggiungendosi nuove firme 
di cattolici, invita 11 vescovo 
a « disarmare » l settori del 
clero che pretendono di pre
dicare 1 ' abrogazione della 
legge Fortuna operando « COÌI 
discutibile ardore da crociata 
santa ». 

A Comiso, venti cattolici 
hanno sottoscritto un ana
logo appello, per rivendicare 
l'autonomia della coscienza 
degli elettori e si auspica 11 
mantenimento della legge sul 
divorzio. 

In Calabria larga risonan
za ha avuto la manifestazio
ne regionale del cattolici per 
il NO cui hanno preso parte 
folti gruppi ecclesiali, delle 
ACLI, dirigenti e militanti 
democristiani. Un dibattito 
si è svolto a Siderno con la 
partecipazione di quindici 
sacerdoti, uno dei quali ha 
denunciato con forza la cam
pagna oscurantista portata 
avanti da una parte del cle
ro. A Piacenza, un appello per 
il NO è stato lanciato da 
un folto gruppo di cattolici: 
docenti e assistenti dell'Uni
versità del S. Cuore, espo

nenti delle ACLI e della 
CISL, dell'Azione cattolica, 
del « Gruppo missionario pia
centino », del Movimento 7 
novembre, e inoltre da lavo
ratori, professori e studenti 
delle scuole medie, da ex di
rigenti del movimento gio
vanile de. «Coinè cattolici 
democratici •— dice l'appel
lo — risponderemo NO al
l'abrogazione della legge sul 
divorzio sia per valutazioni 
di ordine civile, sia per im
pedire un'utilizzazione del re
ferendum in senso autorita
rio e conservatore » e « fac
ciamo appello a quanti con
dividono le nostre valutazio
ni perché portino un con
tributo di idee e di inizia
tive per una scelta democra
tica nel e oltre il referen
dum ». 

OSPEDALIERI: B f r s medlol 
e dirigenti ospedalieri dello 
ospedale di Prato hanno fir
mato un documento contro 
la abrogazione della legge sul 
divorzio. Nel documento i cit
tadini ed i lavoratori pratesi 
vengono invitati a votare NO 
«perché la legge sul divor
zio non comporta alcun peri
colo per la famiglia, ma è 
realistico riconoscimento di 
una rottura già avvenuta tra 
i coniugi. NO perché è una 
legge equa che protegga il 
coniuge più debole e garan
tisce i figli sia sotto il profi
lo economico, che dal punto 

Oggi tutti 
alle manifestazioni 
conclusive del PCI 

Oggi, a chiusura della campagna per II referendum, ti PCI 
tiene in tutto il paese centinaia e centinaia di manifestazioni, 
di comizi, di assemblee. A due giorni di distanza dal voto, tutti 
i compagni sono impegnati a un'opera capillare di propaganda 
e di mobilitazione per la riconferma di una legge giusta e di 
un diritto di libertà. Pubblichiamo di seguito l'elenco delle ma
nifestazioni che si terranno nella giornata di oggi. 

Eboli, Alinovi; Pesaro, Bar
ca; Siracusa, Bufallnl; Ferrara, 
Cavina; Ette, Ceravolo; Campo
santo (Modena), Colombi; Ber
gamo, Cossutta; Slena, Di Giu
lio; Grosseto, Di Giulio; Bo
logna - S. Lazzaro, Gaietti; 
Arezzo, Galluzzi; Messina, In-
grao; Modena, lotti; Palermo, 
Lama; Ragusa, Macaluso; Cuneo, 
Minucci; Benevento, Napolitano; 
Genova, Natta; Marsala, Oc-
chetto; Reggio Emilia, Paletta; 
Alessandria, Pecchloli: Rieti, 
Penta; Viadana (Mantova), 
Quercioli; Lecce, Relchltn; Bari, 
Romeo; La Spezia, Scheda; Cam
pì Bisenzio (Firenze), A . Se-
roni; Prato, A . Sereni; Arzi-
gnano (Vicenza), Serri; Ro
vigo, Serri; Conegliano (Tre
viso) , Trentin; S. Giovanni Val-
damo (Arezzo), Terracini; Pi
stoia, Terracini; Cremona, Tor-
torella; Terni, Valori; Catanzaro, 
Vecchietti; Crotone, Ambrogio; 
Forlì, Boldrini; Ferentino (Pro
sinone) , Borghini; Civitanova 
Marche, Cappelloni; Poggioru-
sco (Mantova), Carettoni; S.G. 
Rotondo (Foggia), Carmeno; 
Crevari (Genova), Carossino; 
Velletri, P. Ciofi; Sannicandro 

G. (Foggia), Conte; Firenze -
Borgo S. Lorenzo, Cecchi; Porto 
Maurizio (Imperia), D'AIema; 
Subiaco e Vicovaro (Roma), 
Fioriello; Monteporzio (Roma), 
Fredduzzi; Empoli, Gabbuggiani; 
Frascati, Gensini; Comaccfiio, 
Giadresco; Lugo di Ravenna, 
Giadresco; Sonnino (Latina), 
Gruppi; Priverno (Latina), 
Gruppi; S. Elpidio a Mare 
(Fermo), G. Guerra; Enne, La 

Torre; Firenze • Grassina, Lu
porini; Carpi, Miana; Roma -
Tolfa, Modica; Terlizzi (Bari) , 
Papapletro; Bolzano, G. Paletta; 
Valmontone (Roma), A. Pa
squali; Castelfiorentino, Pasqui-
ni; Bologna - Castel S. Pietro, 
Peggio; Firenze • Centro, Pie-
ralli; Sesto Fiorentino, Ragionie
ri; Palestrina (Roma), Raparel-
l i ; S. Cesareo (Roma), Paparel-
l i ; Fermo, Rodano; Bitonto (Ba
r i ) , Segre; Rino di Puglia, Se
gre; Giovinazzo (Bari) , Sicolo; 
Montevarchi, Tedesco; Castìglion 
Fiorentino, Tedesco; Mandano 
(Grosseto), Tognonl; Sorano, 

- (Grosseto), Tognoni; Andria, 
Vacca; Battipaglia, Vignola; Ge
la, Vizzini; S. Agata del Goti 
(Benevento), Valenza; Monte-
sarchio (Benevento), Valenza. 

di vista dell'obbligo dei geni
tori di seguirli ed educarli. 
NO perché l'unità della fa
miglia non si salvaguarda 
con misure coercitive ma con 
la eliminazione di gravi pia
ghe sociali ». 

LETTERE DI SACERDOTI 
Il vice-parroco di Artimlno 
(Firenze) don Fioravanti ha 
Indirizzato ai fedeli una let
tera per spiegare come l'ob
bligo impostogli dalla CEI di 
diffondere la notificazione 
vescovile sul referendum non 
può Impedirgli dì esercitare 
il diritto di manifestare la 
sua opinione in difesa della 
legge dello Stato. «Non si 
può dimostrare che il matri
monio sia indissolubile come 
istituto naturale — scrive —: 
ogni uomo può sempre sba
gliare, anche quando si spo
sa (...). Non si può costringere 
a stare insieme due persone 
che non riescono più a vivere 
unite: solo uno speciale dono 
di fede può spingerli a ciò». 
A maggior ragione quindi 
«niente è più contrario al 
Vangelo della costrizione e 
dell'imposizione: certamente 
vivere uniti è meraviglioso; 
ma se l'unione non è voluta, 
desiderata, costruita paziente
mente, non è vera unione». 
Da qui l'invito ai fedeli di 
«riflettere su tutto, con ri
spetto e attenzione e poi agi
re come coscienza detta ». 

Un'altra lettera è stata sot
toscritta da don Salucci e don 
Masi, parroci fiorentini, in re
plica ad una notificazione del
l'arcivescovo di Brindisi con
tro 11 sacerdote dell'Isolotto 
don Mazzi che si è espresso 
per la libertà di coscienza di 
ogni cattolico. L'arcivescovo 
aveva scritto che don Mazzi 
«è sospeso a divinls da cin
que anni » e come tale «è da 
considerarsi fuori della Chie
sa sia sotto l'aspetto discipli
nare sia sotto quello dottri
nale ». Una tale affermazione 
non solo « è falsa », dichiara
no i due sacerdoti, tant'è che 
il cardinale di Firenze Florit 
«ha recentemente rivolto an
che a don Mazzi l'invito a 
concelebrare la messa del gio
vedì santo» ma «approfondi
sce la divisione all'interno 
delta Chiesa» e testimonia 
dell'esistenza «di un grave 
piano repressivo » contro 
chiunque nel mondo ecclesia
le « osa discostarsi dalle inde
bite pressioni a proposito del 
voto nel referendum». 

Tesseramento PCI 

Emilio 
e Friuli 

oltre il 100 % 
Hanno raggiunto o supe

rato in questi ultimi giorni 
il 100% degli iscritti dello 
scorso anno i Comitati Re
gionali dell'Emilia e del Friu
li Venezia Giulia, e le federa
zioni di Modena (con 75.263 
iscritti con 3.315 reclutati), 
Sondrio, Catanzaro, Tempio, 
Oristano e Capo d'Orlando. 

Un discorso di Paolo VI alla Conferenza episcopale 

Intervento vaticano 
a sostegno della CEI 

Il Pontefice della Chiesa 
cattolica si è recato ieri in 
visita alla nuova sede della 
Conferenza episcopale italia
na e ai trentacinque vescovi 
che ne costituiscono il a Con
siglio permanente» e. cioè, 
la direzione. In tale occasio
ne Paolo VI ha pronunciato 
un discorso che ha espresso 
« l'adesione » alla posizione 
presa dall'episcopato italiano 
sulla questione dell'indissolu
bilità del matrimonio. «Non 
possiamo in questo momento 
tacere — ha detto il Papa — 
la nostra piena adesione alla 
posizione presa per fedeltà al 
Vangelo e al costante magi
stero della Chiesa universa
le, dall'espiscopato italiano 
nelle presenti circostanze per 
la difesa e per la promozione 
religiosa, morale, civile, so
ciale e giuridica della fami
glia». Paolo VI ha prosegui
to rivolgendosi ai «pastori 
saggi e responsabili di tutta 
la comunità ecclesiale italia
na », dicendo che « l'affer
mazione da voi fatta circa 
l'indissolubilità del matrimo
nio, fondata sulla parola di 
Cristo e sull'essenza stessa 
della società coniugale, esige 
anche da noi, e da noi per 
primi, aperta conferma la 
quale non è suggerita da una 
considerazione unilaterale 
della questione, né vuole ave
re alcuna risonanza polemica, 
ma vuole pubblicamente rico
noscere l'autorevolezza della 
vostra pastorale notificazio
ne». 

« Oggi — ha detto Paolo VI 
nella conclusione del suo di
scorso — ogni questione assu
me aspetti grandi e nuovi che 
di per sé intimoriscono il no
stro povero e pavido animo 
umano; ma nello stesso tem
po risvegliano quella carità 
che "urget nos", e accresce 
l'umile audacia della nostra 

pastorale attività, moltipli
cando in noi quella fiducia 
che Cristo, per noi morto e 
risorto, ci assicura». 

Fin qui il testo. Esso di
mostra, certamente, la dif
ficoltà della posizione del 
capo della Chiesa. Tale diffi
coltà nasce dal fatto che la 
posizione dell'episcopato di 
altri paesi del mondo è ra
dicalmente diversa da quella 
dell'episcopato italiano. In
fatti in nessun altro paese 
i cattolici pretendono di abo
lire il diritto dello Stato a 
regolamentare giuridicamen
te i matrimoni»- falliti. Di 
qui viene il carattere della 
allocuzione: che evita di par
lare di obblighi e di dove
ri per tutti i credenti in ma
teria di scelta politica o le-

Le testate 
di Palazzi 
a Caproni 

MILANO, 9. 
« Tempo illustrato », « Qui 

giovani » e « Mare 2000 », le 
tre testate della casa editrice 
Palazzi, appartengono da oggi 
all'industriale di destra Ca
proni, che recentemente ave
va acquistato anche il quoti
diano di Torino « La Gazzetta 
del Popolo», cedutogli dalla 
DC su iniziativa di Fanfani. 
Giancarlo Palazzi è stato in
fatti autorizzato dal giudice 
delegato del tribunale di Mi
lano, Caimmi. a condurre in 
porto le trattative con Ca
proni per la cessione delle tre 
testate e delle attrezzature ti
pografiche della casa editrice, 
Eer un ammontare di tre mi-

ardi e trecento milioni. 

gislativa. Questa tesi estre
ma, tuttavia, non viene re
spinta esplicitamente. Inol
tre è evidente il tentativo di 
circondare l'intervento di 
qualche cautela .evitando un 
appello diretto a un voto 
piuttosto che ad un altro. 

Tuttavia, il fatto che que
sta adesione alla posizione 
dell'episcopato italiano, rife
rita anche alla materia a giu
ridica » avvenga a tre giorni 
dal voto dei cittadini italiani 
non può non assumere un 
significato generale su cui 
occorrerà assai attentamente 
riflettere. Lo stato italiano 
autonomo e sovrano ha 11 
diritto di regolare la sua le
gislazione in piena autonomia, 
così come la Chiesa ha il di
ritto alla sua piena autono
mia nella sua sfera e nel 
suo ordine. 

Prima del Papa aveva par
lato il cardinale Antonio Po
ma, arcivescovo di Bologna 
e presidente della CEI, il qua
le si era richiamato a « no
tevoli difficoltà» per l'azio
ne dell'episcopato. « Recen
temente di fronte al referen
dum per l'abrogazione del di
vorzio — ha detto il cardi
nale Poma — abbiamo sen
tito il dovere di illuminare 
le coscienze dei fedeli. E mol
ti hanno accolto l'orientamen
to dottrinale che scaturiva 
dalla parola di Dto nello spi
rito e nella lettera del Conci
lio. Purtroppo — aveva ag
giunto — alcuni hanno re
spinto il nostro invito fino 
a considerare abusivo il no
stro intervento. Ne abbiamo 
provato amarezza e dolore. 
Sentiamo la necessità — ave
va quindi affermato 11 pre
sidente della Conferenza epi
scopale rivolto al Papa — 
della vostra benedizione flpfcv 
Miolica: 


